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Intanto dell'autopsia,ordinariamente fatta malis-
simo, egli redige un rapporto, ed invece di rilevare 
gli elementi della indagine necroscopica con cura, 
con esattezza e con precisione, come avrebbe do-
vuto, lo fa moncamente, imbroglia quasi ogni cosa, 
e spesso non sa che si dire. Allora il magistrato, 
non contento di un tale parere, richiede altri me-
dici che la facciano da revisori, e questi, non avendo 
su che fondare il loro giudizio, perchè i primi periti 
hanno sciupato gli elementi dell'autopsia, diranno, 
quando sono bravi, di non avere gli elementi per 
dare un parere, ma pertanto non tralasciano di 
chiedere le vacazioni, che l'erario deve pagare. 
Dopo siffatte perizie di revisione, che talvolta si ri-
petono tre o quattro volte, il magistrato finisce per 
rivolgersi al parere di una Facoltà di medicina in 
qualche Università, sperando di averne quei lumi 
che in tante precedenti indagini non è riuscito ad 
ottenere ; e la Facoltà dichiara di non poter dare 
un giudizio per mancanza di dati non bene rilevati 
dalla dissezione cadaverica; e questo accade ogni 
giorno. E così si spendono trecento o quattrocento 
lire per finire dì non appurare nulla di concreto in 
una questione, nella quale, ove l'autopsia fosse 
stata ben praticata, ed il perito non fosse stato im-
perito, si sarebbe potuto rimanere lì, fare a meno 
di tante revisioni, ed appurare tutto, spendendone 
soltanto venti o trenta. Tutto ciò mena a concludere 
che bisognerebbe che le nostre cattedre di medicina 
legale in Italia rappresentassero un insegnaménto, 
e non servissero ad uso di predicatori che predicano 
delle cose che invece bisognerebbe mostrare più e 
descrivere meno. 

Per rimediare intanto a questo inconveniente, 
per ciò che riguarda l'Università di Napoli, io pre-
gherei l'onorevole ministro che, siccome attual-
mente colà si completa l'istituto anatomico che è 
già bene avviato, e per cui è stanziata una somma 
in bilancio, e siccome all'Università stessa appar-
tengono certi locali dell'ex-collegio medico conce-
duti da non so qual ministro ad ima signora inglese, 
che vi ha stabilito un istituto filantropico (del quale 
sebbene io sapessi nulla, so solo che una porzione 
di quei locali è perfino inutile e superflua alla pre-
lodata signora inglese), così io pregherei l'onorevole 
ministro a redimere una piccola parte di quei lo-
cali e concederla alla pubblica istruzione nella Uni-
versità di Napoli. Con pochissima spesa si potrebbe, 
a fianco del teatro anatomico dell'Università, co-
struire una sala la quale dovrebbe esclusivamente 
servire per le sezioni giudiziarie e dove queste si 
potrebbero fare con maggior cura, e riunirvi tutti i 
mezzi materiali per le indagini che sono necessarie; 
mentre attualmente questo servizio lascia molto a 
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desiderare, almeno in Napoli di cui io posso ren-
dere conto. 

Questa sala necroscopica giudiziaria dovrebbe 
essere affidata al professore di medicina legale, il 
quale potrebbe raccogliervi un gran materiale di 
insegnamento pratico, e presentare dei fatti molto 
eloquenti piuttosto che delle parole assai inconclu-
denti. 

Per tutto il resto poi che riguarda tante altre ri-
cerche pratiche di medicina legale, nell'Università 
di Napoli vi si sopperisce con dei mezzi forniti dal-
l'Università stessa. Delle altre non mi occupo per 
ora : facciano i professori ciò che credono. Dico 
solamente che allora la medicina legale sarebbe 
utile, quando la si insegnasse sopra un terreno pra-
tico, dimostrativo e sperimentale. Dirò anzi, per 
esprimere una mia opinione che, quando la medi-
cina legale non dovesse essere insegnata così coma 
io dico, sarebbe meglio risparmiare i danari che 
per essa si spendono, e sopprimere le cattedre, 
piuttosto che lasciarle così coma sono montate at-
tualmente, senza alcuna utilità e senza alcun pro-
fitto reale della gioventù studiosa; perchè, lo ripeto, 
trattandosi di cose che sì devono dimostrare coi 
fatti, nè si possono con le sole parole, quando non 
si fa che parlarne, è meglio smettere del tutto. Que-
sta è la preghiera che io voleva rivolgere all'ono-
revole ministro. 

MINISTRO PER L'ISTRUZIONE PUBBLICA. -Le osserva-
zioni deli' onorevole De Orecchio meritano certa-
mente tutta quanta l'attenzione, e per se stesse o 
per l'autorità della persona che le presenta alla 
Camera. Egli sa che io non sono punto compe-
tente nella materia dì cui ha discorso ; e posso sol-
tanto dire, che a me pare che egli abbia ragione di 
desiderare che l'insegnamento della medicina legale, 
come ogni altro insegnamento, sia fatto con tutti 
quei mezzi che lo possano rendere utile ed efficace. 

Cosicché io considererò le cose che egli ha dette, 
e guarderò se, come mi pare probabile, sia neces-
sario di aggiungere la spesa di un nuovo gabinetto* 
per la medicina legale, e di fare quella spesa straosv 
dinaria che egli ha chiesta affinchè ci sia accanto al 
teatro anatomico una sala necroscopica da servire 
all'insegnamento della medicina legale. 

Ciò di cui posso accertarlo (e che credo lo con-
solerà molto, perchè qui è d'ordinario la più co-
mune difficoltà delle cose), egli è che, quando io 
fossi persuaso del bisogno di questa sala necrosco-
pica, non mi mancherebbe il danaro per farla : cosa 
che suole spesso mancare, soprattutto nel Ministero 
della pubblica istruzione ; dappoiché per il teatro 
anatomico non mi è richiesta al dì d'oggi se non 
una somma di cinquantaquattro mila lire, e i resi-


